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Sommario

Viene riportata la sintesi di un procedimento per la valutazione della resistenza sismica e della eventuale vulnerabilità degli edifici in cemento armato messo a punto ed utilizzato dagli autori. Il procedimento viene applicato a due edifici identici, costruiti negli anni settanta, prima e dopo l’adeguamento sismico mediante isolamento alla base. Prove dinamiche in vibrazione libera effettuate nel mese di luglio 2004 hanno consentito di identificare le proprietà dinamiche degli edifici adeguati

Resistenza sismica e vulnerabilità

Il procedimento per la valutazione della resistenza sismica e della vulnerabilità degli edifici in cemento armato utilizzato dagli autori ha subito diversi miglioramenti nel corso del tempo ad opera degli stessi autori. Una sintesi del procedimento, come utilizzato nello studio degli edifici di Solarino, si trova nella presentazione fatta alla  Conferenza Mondiale di Ingegneria Sismica (13thWCEE), Oliveto ed altri (2004), in cui sono riportati anche i riferimenti alla letteratura sull’argomento. Non esiste in questa sede abbastanza spazio per descrivere in dettaglio il procedimento utilizzato; pertanto si riassume in grandi linee il lavoro citato. Dopo una breve illustrazione degli edifici di Solarino e dei motivi che hanno portato alla valutazione della loro resistenza sismica e successivamente allo studio del sistema di adeguamento utilizzato, si passa a descrivere il procedimento di valutazione della resistenza sismica basato su un’analisi statica non lineare di un modello tridimensionale. In particolare viene indicato come determinare il vettore di carico, il sistema equivalente ad un grado di libertà, il periodo  efficace e il fattore di duttilità per ciascuna delle due direzioni principali dell’edificio. Sulla base di queste grandezze viene spiegato come determinare la resistenza dell’edificio in termini di accelerazione di ancoraggio dello spettro di progetto del sito di costruzione. Successivamente vengono introdotti i concetti di resistenza sismica relativa  (o specifica), di vulnerabilità e di sovra-resistenza sismica. La dimostrazione del procedimento viene effettuata sugli edifici di Solarino valutandone la resistenza sismica e la vulnerabilità per diversi scenari di pericolosità sismica. In conclusione dell’analisi appare evidente la necessità dell’adeguamento sismico degli edifici di Solarino.

Il progetto di adeguamento sismico

Il progetto di adeguamento sismico viene descritto sinteticamente nel lavoro citato, Oliveto ed altri (2004), mentre ulteriori dettagli sono forniti nel lavoro presentato alla JSSI, Oliveto ed altri (2004). In sintesi si è proceduto ad un incremento della rigidezza e della resistenza della sovra-struttura mediante l’inserimento di sottili pareti in conglomerato cementizio armato (15 cm di  spessore) e ad una riduzione della domanda sismica mediante l’allungamento del periodo fondamentale conseguito attraverso un sistema combinato di isolamento alla base costituito da appoggi in gomma ad alto smorzamento e da appoggi scorrevoli a basso attrito. 

La resistenza sismica degli edifici adeguati

Il summenzionato procedimento di valutazione della resistenza sismica è stato esteso al sistema isolato alla base pervenendo alla determinazione dei parametri prima indicati per un sistema a due gradi di libertà, uno per la sovrastruttura e l’altro per la fondazione (base). Particolarmente significativa è apparsa la riscontrata isotropia di resistenza dell’edificio isolato.

Simulazioni dinamiche
I sistemi a due gradi di libertà prima ottenuti (uno per ognuna delle direzioni principali dell’edificio) sono stati utilizzati in simulazioni numeriche con accelerogrammi spettro-compatibili intese a verificare i risultati ottenuti con il procedimento di valutazione della resistenza sismica prima indicato. I modelli sono stati anche utilizzati per dimostrare in video-animazione la drammatica  differenza di comportamento tra gli edifici originari e quelli adeguati.

Prove dinamiche in oscillazione libera

Una campagna di prove dinamiche in vibrazione libera è stata effettuata su uno degli edifici di Solarino nel mese di luglio del 2004 con dimostrazione pubblica nel corso di un seminario internazionale con la partecipazione di oltre 400 persone composte da docenti e ricercatori universitari, ingegneri liberi professionisti e funzionari della protezione civile, IACP Siracusa (2004). Nel corso delle prove è stato imposto anche lo spostamento di progetto e tra i risultati significativi si possono enumerare la misura diretta del periodo fondamentale di vibrazione dipendente dall’ampiezza, la relazione forza-spostamento del sistema, la forza di attrito statico, lo spostamento residuo. Inoltre è emersa la possibilità di determinare la forza di attrito dinamico e le caratteristiche di dissipazione del sistema. Su questi ultimi aspetti sono in corso studi di identificazione basati sui dati acquisiti durante le prove. 
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